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 In  occasione della festa “Penne & Pinne” organizzata dalla Pro Loco di Montegabbione presenterò il 

libro MONTEGABBIONE DIVENNE FASCISTA, DAL BIENNIO ROSSO AL 1923. Il libro è frutto di tre 

anni di ricerche focalizzate su un periodo storico cruciale del XX secolo italiano. A partire dalla fine della 

prima guerra mondiale vengono riproposti i fatti che portarono alla violenta presa al potere del fascismo 

montegabbionese corredati da documenti provenienti dagli archivi pubblici e privati dell’epoca, da 

collezioni private, da bibliografia dell’epoca, analizzando in dettaglio un manoscritto inedito di Ettore 

Iaconi “Il 21 Aprile” scritto nel 1934.  

Vi invito a partecipare sabato 1 agosto alle ore 16 presso la Biblioteca comunale di Montegabbione per 

riscoprire un importante frammento di storia montegabbionese fino ad oggi dimenticata. 

Vi aspetto. 

Daniele Piselli 

 

MONTEGABBIONE DIVENNE FASCISTA, DAL BIENNIO ROSSO al 1923 

 
 Riporto brevemente la 

trascrizione di un documento 

conservato nell’Archivio Comunale 

di Montegabbione (ACM, anno 

1922, categoria 15, classe 8) che 

ripropone uno dei drammatici fatti 

avvenuti al rientro dei 

montegabbionesi dalla Marcia su 

Roma: 

 
Perugia, 8 novembre 1922 

Il Sottoprefetto di Orvieto 

mi comunica ora che il 2 corrente, 

alcuni fascisti invasero la casa 

del popolo di Montegabbione.  

Durante l’invasione il 

fascista Tordarelli Sabatino 1 

rimase ferito in seguito ad una 

esplosione, da una scheggia di 

vetro, che gli produsse la morte 

per emorragia. 

Ho raccomandato il 

predetto sottoprefetto che attivi 

le indagini per la identificazione 

dei responsabili e per la 

conseguente denunzia 

all’Autorità Giudiziaria. 

 
 

 

Copertina interna del manoscritto di Ettore Iaconi. 

 

                                                 
1
 Erroneamente riportato Tordarelli Sabatino in realtà, Tarparelli Sebastiano – Montegabbione 13 luglio 1863/ Montegabbione 2 novembre 

1922. Nello stato delle famiglie conservato presso l’archivio parrocchiale di Montegabbione è stata erroneamente indicata come data di 
morte di Sebastiano il primo novembre. 



 

 

 


